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IL NEOCLASSICISMO: 
EPOCA FAVOREVOLE PER L’ARTE AL FEMMINILE

L’Illuminismo è l’uscita dell’uomo dallo 
stato di minorità ch’egli deve imputare a se 
stesso. Minorità è l’incapacità di valersi del 
proprio intelletto senza la guida di un altro. 

SAPERE AUDE! Abbi il coraggio di servirti 
della tua propria intelligenza! È questo il 

motto dell’Illuminismo”  
(Immanuel Kant, SAPERE AUDE, 1784, Che 

cos’è l’Illuminismo?) 



Jean-Henri Cless,  Atelier di Jacques-Louis David, 1804



Adrienne Marie Louise Grandpierre-Deverzy, Atelier d'Abel de Pujol, 1822



ADËLAIDE LABILLE-GUIARD 1749 - 1803

Adelaide Labille-Guiard,   
Autoritratto, 1770 ca.

Mais c’est un homme que cette 
femme-là!

(trad. Ma che uomo è quella 
donna lì!)

commento sulla pittrice 
tratto dalla recensione di un Salon



Adëlaide Labille-Guiard,   
Autoritratto con due allieve, 

1785

• essere ammessi 
all’Accademia… due volte

• la lotta contro il quorum e 
per l’insegnamento delle 
donne

• un’insegnante autentica… 
l’atelier di Labille-Guiard e il 
piano di educazione per le 
donne

LE SFIDE



Marie Capet, Atelier di Madame Vincent, 1808



L’INFANZIA E LA FORMAZIONE

Quentin de La Tour,  Autoritratto, 
1751 Adëlaide Labille-Guiard,   

Pajou mentre scolpisce il busto di Lemoine, 1782





I RITRATTI

Adëlaide Labille-Guiard,   
Madame de Genlis, 1790

Adëlaide Labille-Guiard,   
Ritratto di donna, 1787



Adëlaide Labille-Guiard,   
Ritratto di Marie-Louise Victoire de France, 
1790

Adëlaide Labille-Guiard,   
Contessa di Lameth, 1790-1800



Adëlaide Labille-Guiard,   
Autoritratto con due allieve, 1785Adëlaide Labille-Guiard,   

Studio di Marie Capet, 1780-85



Adëlaide Labille-Guiard,   
Joachim Lebreton, 1795



Adëlaide Labille-Guiard,   
Ritratto di principessa, 
1787



LA RIVOLUZIONE: UN’ARMA A DOPPIO TAGLIO



IL MATRIMONIO

Adëlaide Labille-Guiard,   
François André Vincet, 1783

Adëlaide Labille-Guiard,   
François André Vincet, 1795



ELISABETH L. VIGÉE-LEBRUN 1755 - 1842

Elisabeth Vigée-
Lebrun,   
Autoritratto, 1790

Bisogna essere pronte almeno un’ora 
prima dell’arrivo del modello. Questo 

aiuta a raccogliere le idee ed è 
essenziale per molte ragioni. 1) non devi 

mai tenere nessuno in attesa. 2) La 
tavolozza va preparata. 3) La gente o gli 
affari non devono interferire con la tua 

concentrazione.
E. Lebrun



UN CORDIALE, RECIPROCO DETESTARSI…



–Elisabeth Vigée-Lebrun

Questa è veramente una lettera triste, adatta a far 
disgustare della celebrità, soprattutto chi abbia la 

sfortuna di essere donna. Qualcuno un giorno mi ha 
detto: “Quando ti guardo e penso alla tua fama, mi 
sembra di vedere raggi sulla tua testa” – “Ah!” ho 

risposto con un sospiro, “Forse ci sono tanti serpentelli 
in mezzo”. E veramente ha mancato mai di suscitare 
invidia qualcuno che abbia conosciuto una grande 

reputazione?”. 



–Elisabeth Vigée-Lebrun

“È verissimo che dal momento in cui ho fatto la mia 
comparsa nel mondo sono stata preda della maldicenza 
e della stupidità. Una storiella è stata che le mie opere 
non erano fatte da me: M. Ménageot dipingeva i miei 
quadri e i miei ritratti, sebbene tanta gente potesse 

sostenere il contrario”. 



Elisabeth Vigée-Lebrun, Autoritratto, 1771

INFANZIA e FORMAZIONE

• in convento

• la morte del padre

• l’inizio della professione

• il matrimonio



–Elisabeth Vigée-Lebrun

Avevo allora vent’anni e conducevo una vita libera da 
preoccupazioni per il mio futuro, dal momento che guadagnavo 
una gran quantità di denaro e non sentivo desiderio alcuno di 
sposarmi. Ma mia madre riteneva che M. Lebrun fosse molto 
ricco, premeva continuamente perché non rifiutassi un così 
vantaggioso incontro e alla fine acconsentii al matrimonio, 

desiderando soprattutto di sfuggire al tormento di vivere col 
mio patrigno. Era comunque così poco il mio entusiasmo ad 

abbandonare la mia libertà che sulla strada della chiesa 
cominciai a chiedermi “Dirò di sì? Dirò di no?” Ahimé! dissi “sì” 

e cambiai i miei vecchi guai per i nuovi. 



Elisabeth Vigée-
Lebrun,   

Maria Antonietta in 
gran abito di corte, 

1778

IL RAPPORTO 
CON LA CORTE



Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Maria Antonietta, 1783

Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Maria Antonietta, 1785



Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Maria Antonietta, 1787





Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Maria Antonietta, 1787



1790 - 1793: Italia 
(Roma, Napoli, Firenze)

1794 - 1795: Vienna

1795 - 1801: San 
Pietroburgo

1801: Parigi

1801 - 1804: Londra

1804 - 1808: Parigi

1808 - 1809: Ginevra

1809 - 1842: Parigi

IL COSTO DELLA RIVOLUZIONE

Elisabeth Vigée-Lebrun,  Autoritratto 
lasciato in Russia, 1800



LA RITRATTISTICA: in Italia

Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Ritratto della principessa Maria 
Cristina di Borbone, 1790



Elisabeth Vigée-Lebrun, Giuliana di 
Sassonia, 1795-96

LA RITRATTISTICA: in Russia

Elisabeth Vigée-Lebrun, Luisa Maria di 
Baden, 1795



LA RITRATTISTICA: in Svizzera

Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Madame de Staël, 1808-09



LA RITRATTISTICA: le qualità

Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Anna Pitt come Ebe, 1792

Elisabeth Vigée-Lebrun, Emma 
Hamilton come Sibilla persiana, 1792



Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Autoritratti con la figlia, 1789 e 1786



Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Ritratto di Julie Lebrun, 1787

Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Ritratto di Julie Lebrun come bagnante, 1792



Elisabeth Vigée-Lebrun,   
Autoritratto, 1800

GLI ULTIMI ANNI: 
il salotto della Lebrun



SCUOLA DI DAVID

Nisa Villers,   
Donna in un paesaggio, 1801



Marie-Guillemine Benoist,  
Ritratto di donna negra, 1800

Non siate arrabbiata se 
all’inizio il mio cuore ha 
sanguinato nel prendere 

questa decisione, una decisione 
dettata da un pregiudizio 
sociale al quale ci si deve 

sottomettere, dopo tutto. Ma 
questo studio, tutta questa 

fatica, una vita di duro lavoro e 
dopo tutto questo tirocinio il 
successo e poi vedere questo 

quasi come un motivo di 
umiliazione… non posso 
sopportare quest’idea.



Marie-Denis Villers? (già 
J.L. David, già Marie 

Charpentier), Giovane 
donna che dipinge, 
olio su tela, 1801


